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A Bucarest, davanti a migliaia di delegati di 150 paesi 

Waldheim e Ceausescu aprono 
la Conferenza sulla popolazione 
Il segretario dell'ONU deplora renorme spreco di ricchezze in spese militari, 
mentre tanta parte dell'umanità soffre la fame — Il presidente romeno insi
ste sulla lotta contro l'imperialismo e sulla politica di distensione nel mondo 

Forte sviluppo dell'agricoltura rispetto all'anteguerra 

Totalmente mutato in 30 anni 
il volto delle campagne romene 
Da 4.000 a 116.000 trattori - Il peso reciproco del settore cooperativo e delle aziende 
di Stato - Il contributo dei prodotti agricoli all'esportazione -1 piani per il prossi
mo decennio - L'esempio della azienda pilota di Ograda, centrata sulla zootecnia 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 19 

La prima Conferenza mon
diale sulla popolazione è sta
ta aperta questa mattina dal 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim, alla presen
za del presidente romeno 
Ceausescu e di alcune miglia
la tra delegati ed osservatori 
di 140 paesi. 

Nel suo discorso di aper
tura al Palazzo della Repub
blica Waldheim ha affronta
to quella che è la situazione 
nel mondo a causa del cre
scente sviluppo demografico 
e delle naturali sue conse
guenze, non mancando dL 
individuare e denunciare le 
responsabilità per la fame e 
la miseria che ancora atta
nagliano una larga parte del
l'umanità. 

Dopo aver ringraziato la Ro-
mania per l'ospitalità ed aver 
espresso la convinzione che 
questo paese otterrà sempre 
nuovi successi sulla strada 
del progresso, il segretario 
generale dell'ONU ha rileva
to la necessità della giustizia 
sociale In un mondo che. da 
una parte soffre per la po
vertà. e dall'altra vede enor
mi ricchezze investite per 
spese militari. Egli ha anche 
ricordato che, nel quadro 
delia azione dell'ONU, pros
simamente si svolgerà a Ro
ma una conferenza mondia
le sulla alimentazione. 

Waldheim ha poi afferma
to che, per migliorare la si
tuazione, devono essere ri
spettati la sovranità nazio
nale dei vari paesi ed i di
ritti dell'uomo. Dopo aver 
criticato gli eccessi della so
cietà dei consumi, egli ha 
concluso affermando che ogni 
uomo deve avere il diritto 
di decidere il numero dei fi
gli da mettere al mondo. 

Portando 11 saluto della 
Romania alla conferenza, il 
presidente Ceausescu ha. da 
parte sua, messo in rilievo 
11 fatto che ogni paese costi
tuisce una realtà diversa e 
che lo sviluppo demografico 
deve avvenire di pari passo 
con quello economico e socia
le. Ampiamente e in modo 
documentato, Ceausescu ha 
denunciato poi gli squilibri 
e le condizioni di sottosvi
luppo economico esistenti in 
larghe zone del mondo, con 
una tendenza di questi squi
libri ad aumentare, invece di 
diminuire. 

Il presidente romeno ha po
sto energicamente l'accento 
sulla necessità di liquidare 
la politica imperialistica, co
lonialistica e neocolonialisti
ca, per affermare il pieno ri
spetto dei diritti di ogni po
polo. che porti ad un più ra
pido sviluppo dei paesi arre
trati. Affinché ciò avvenga — 
ha detto Ceausescu — è ne
cessaria la intensificazione 
delle lotte da parte delle mas
se popolari, per il rafforza
mento della distensione — 
Indispensabile per il progres
so — in particolare in Euro
pa, attraverso una rapida 
conclusione — al massimo li
vello — della conferenza per 
la pace e la sicurezza del no
stro continente. 

Ceausescu ha concluso con 
un appello ai capi di stato 
affinché contribuiscano con 
la loro azione al successo del
la politica di pace e di armo
nico sviluppo nel mondo. 

Successivamente, sui temi 
della conferenza, ha parlato 
11 segretario generale Antonio 
Carillo Flores e ru-1 pomerig
gio la seduta è stata dedica
ta ai lavori procedurali. I! 
dibattito avrà inizio domani 
mattina. 

A presidente della conferen
za è stato eletto il capo del
la delegazione romena, il mi
nistro degli esteri George Ma-
covescu. 

Alla conferenza, assieme 
alle delegazioni governative 
e delle organizzazioni inter
nazionali, partecipano anche 
— per la prima volta — i 
delegati di numerosi movi
menti di liberazione. 

s. g. 

Contestata la 
linea USA 
dì difesa 

dei privilegiati 

Nostro servizio 
BUCAREST, 19 

« Planet », il quotidiano spe
ciale stampato a Bucarest da 
un gruppo di giornalisti di 
tutto 11 mondo, In occasione 
della conferenza sulla popola
zione, pubblica oggi una vi
gnetta. Vi si vede un gruppo 
di corpulenti signori (simbo
lizzanti i paesi ricchi) intenti 
ad ingozzarsi intorno ad un 
tavolo, circondati da una tur
ba di affamati (1 paesi sotto
sviluppati) con la scritta: 
« Abbiamo bisogno di piani 
per il controllo della popola
zione per promuovere 11 be
nessere e lo sviluppo» (in
tendendo con questo che le 
campagne antidemogranche 
verrebbero unicamente a van
taggio del paesi ricchi). 

Raccogliendo le impressio
ni del partecipanti alla confe
renza, si intravede una frat
tura tra la linea portata avan
ti dalle forze politiche del 
vari governi occidentali e la 
linea sostenuta dagli ambien
ti scientifici e culturali di que
sti stessi paesi. Da un lato 
si riscontrano gli sforzi per 
mantenere in vita una visione 
tradizionale del mondo e dei 
suoi valori — e sopratutto dei 
suoi privilegi — dall'altro il 
desiderio sempre più pressan
te di un cambiamento radica
le che ponga fine all'ingiusti
zia e all'imperialismo. 

La contestazione alle tesi 
ufficiali di ispirazione statu
nitense che, già durante la 
prima conferenza dell'ONU a 
Stoccolme, era riuscita ad in
trodurre nel dibattito e nei 
resoconti, tesi vietate e scot
tanti come la guerra del Viet
nam, il genocidio dei popoli 
coloniali, e lo spreco delle spe
se militari, sta prendendo 
sempre più corpo a Bucarest. 
Già si è sollevata la polemi
ca sul mancato invito al Go
verno rivoluzionarlo provviso
rio del Vietnam del Sud. 

Un segno premonitore è pu
re venuto dal « Convegno del
la gioventù sulla popolazio
ne », che ha preceduto la con
ferenza dell'ONU. Presenti i 
delegati giovanili di 80 pae
si (gli italiani erano assenti 
o cosi ben nascosti che nes
suno 11 ha visti), la linea por
tata avanti dai paesi del Ter
zo Mondo e da quelli sociali
sti ha finito per prevalere 

Se gli Stati Uniti sono riu
sciti ugualmente a conseguire 
un qualche risultato, lo han
no ottenuto unicamente tra
mite artifici burocratici nella 
preparazione del lavori e del
la spartizione a tavolino del
le cariche. Si è trattato di 
una ben piccola vittoria pa
gata a prezzo di una grossa 
impopolarità, di cui si vedo
no i risultati. L'entusiasmo e 
l'attività dei partecipanti al
la conferenza giovanile, rima
sti volontariamente a Buca
rest anche dopo la chiusura 
dei lavori, sono straordinari. 
Riunioni organizzate a tutte 
le ore. volantini, propaganda 
verbale in tutte le lingue. 
costante presenza in ogni do
ve: i giovani si Infilano inar
restabili e irriverenti tra !e 
maslle piuttosto fitte delle 
strutture di sicurezza che 
spesso chiudono un occhio e 
talvolta tutti e due. Ma an
che gli adulti, per altro, non 
sono molto da meno a livello 
contestativo. II massimo de
mografo francese Albert Sau-
vy. membro della delegazio
ne del suo paese, in un arti
colo pubblicato da Le Monde, 
accusa apertamente eli Sta
ti Uniti di cercare di mani
polare la conferenza e attac
ca la Svezia 'allineata su po
sizioni neonmlthusìane) :n-
onlpandn'n Hi asservimento al 
Nord /merica. 

Guido Manzone 

Dal nostro corrispondente BUCAREST, agosto. 
La trasformazione del rapporti nell'agricoltura romena costituisce una delle più importanti 

realizzazioni della società socialista. Da una situazione fortemente arretrata, per certi aspetti 
addirittura feudale, si è riusciti, in trentanni, ad Imprimere una svolta che ha portato alla 
meccanizzazione dei lavori, ad un miglioramento della cultura generale e professionale dei 
lavoratori e, compito difficile ma realizzabile, alla creazione nella gente delle campagne di 
una mentalità nuova. Una mentalità che contribuisca e che facil i t i anche i l trasferimento dei 
lavoratori agricoli nell ' indu-

DUBLINO, 19. — Questa è la prigione di Portalolse, da dove 8 membri dell ' IRA sono audacemente evasi sabato pomeriggio 

Dal carcere « più sicuro » di tutto il paese 

CLAMOROSA EVASIONE IN IRLANDA 
DI VENTI DIRIGENTI DELL'IRA 

Con la dinamite hanno fatto saltare le massicce mura dell'edificio —Vane le ricerche con
dotte da poliziotti e soldati — Fra i fuggiaschi il capo dei « provisionais » Mallon 

DUBLINO, 19 
La polizia e le forze arma

te sono state mobilitate per 
eseguire la più grossa azione 
di rastrellamento mai realiz
zata nella Repubblica d'Irlan
da, nel tentativo di cattura
re i venti capi delJ'IRA che 
sono riusciti ieri ad evadere 
dal carcere «più sicuro» di 
tutta l'Irlanda dopo aver de
molito le massicce mura con 
la dinamite. 

Le autorità governative di 
Dublino non nascondono il 
loro imbarazzo per la spet
tacolare evasione e, per rea
zione, mantengono un esage
rato riserbo su tutte le noti
zie relative alla fuga. 

Per esempio, subito dopo la 
fuga, le fonti ufficiali avevano 
indicato che gli evasi erano. 
otto. Poi, in rapida successio
ne di tempo, era stato det
to che erano, invece auna 'de
cina» e poi auna quindici
na». Stamani, Infine, il nume
ro è stato portato a venti. 

Indubbiamente l'episodio è 
per li governo di una estre
ma gravità e presenta aspet
ti tali da gettare il ridicolo 
sull'intero sistema carcerario 
della Repubblica irlandese. 

Quanto è avvenuto Ieri, in
fatti, si ricollega alla spetta
colare evasione dell'ottobre 
scorso quando dal carcere di 
Mountjoy si involarono — let
teralmente — tre esponenti 
deli'IRA. cioè della organiz
zazione terroristica irredenti
sta che si fa chiamare «Eser
cito repubblicano irlandese» 
e che è stata posta fuori leg
ge sia nell'Ulster (Irlanda del 

Mentre proseguono gli scontri presso Dai Loc e Due Doc 

Caposaldo di Thieu liberato 
dal FNL nel Vietnam del Sud 

SAIGON. 19 
Il capoluogo distrettuale 

di Vinh Long, centocinquan
ta chilometri a sud di DJL-
nang, che l'amministrazione 
di Thieu tentava da mesi di 
trasformare in un caposaldo 
per azioni in profondità con
tro zone governate dal ORP, 
è stato liberato dalle forze del 
FNL. Lo ha annunciato un 
portavoce del comando mili
tare di Saigon, il quale ha 
anche reso noto che durante 
la giornata di ieri sono pro
seguiti gli scontri, tra repar
ti del PNL e paracadutisti 
saigonesl nei pressi delle cit
tà di Dai Loc e Due Doc. cui 
«era necessario», ha detto il 
portavoce, «allargare il peri
metro di sicurezza ». Entram
be le parti accusano sangui
nose perdite. 

L'agenzia di stampa nord-
vietnamita « VNA» ha Infor
mato che nel combattimenti 
avvenuti nel giorni scorsi su

gli altipiani centrali quattro- I 
cento soldati di Thieu sono 
stati messi fuori combattimen
to; le forze popolari hanno 
anche abbattuto tre elicotte
ri nemici. 

Unità del Fronte unito cam
bogiano hanno distrutto o 
gravemente danneggiato sei 
Imbarcazioni appartenenti al
l'amministrazione di Lon Noi 
durante un attacco sferrato 
contro due convogli che navi
gavano sul fiume Mekong. Lo 
riferisce la stessa « VNA » pre
cisando che 1 due convogli 
sono stati attaccati mentre si 
trovavano rispettivamente a 
nord di Phnom Penh e nel 
pressi di Neak Luog. a sud 
est della capitale cambogiana, 

Sempre secondo la « VNA » 
le forze popolari avrebbero 
ucciso o ferito un centinaio di 
soldati governativi nel cor
so di violenti scontri lungo la 
strada nazionale numero quat
tro 

Daniel Vergarci 

sottoposto a 

processo in Cile 
SANTIAGO DEL CILE, 19 
Da fonte ufficiale nella ca

pitale cilena si apprende che 
Daniel Vergara, sottosegreta
rio agli Interni del governo 
Allende, è oggetto di un pro
cesso-farsa per « storno di 
fondi pubblici ». 

Sempre secondo le stesse 
fonti. Vergara è stato recen
temente trasferito a Rltoque. 
a 180 chilometri a nord est di 
Santiago, insieme ad altri ex 
membri dell'unità popolare 
tra I quali l'ex segretario ge
nerale del Partito comunista, 
Luis Corvalan. 

Nord sotto sovranità inglese) 
che nell'Eire (Repubblica d'Ir
landa). 

Essi riuscirono infatti ad 
evadere a bordo di un elicot
tero (poi risultato rubato) che 
era atterrato nel cortile prin
cipale del carcere. Gli orga
nizzatori della fuga erano 
riusciti ad evitare che fosse 
dato l'allarme all'avvicinarsi e 
poi all'atterraggio del velivo
lo, con il semplice stratagem
ma di apporvi i simboli di 
riconoscimento del ministero 
della giustizia. 

Fra 1 tre evasi dell'ottobre 
scorso era anche Kevin Mal
lon. capo dei «provisionais». 
cioè dell'ala estremista del
i'IRA. Egli era stato ripreso 
dopo pochi giorni e fu pro
prio dopo quella fuga che le 
autorità irlandesi decisero di 
confinare tutti gli appartenen
ti deli'IRA — 150 in tutto — 
nel tetro penitenziario di Por
talolse, che si trova ad ottan
ta chilometri da Dublino. 

Si tratta di una grossa for
tezza che risale agli albori 
del secolo scorso e che, me
diante sofisticati accorgimen
ti elettronici ed un imponen
te servizio di guardia disim
pegnato da guardie carcerarle 
e da militari, era stato tra
sformato nel penitenzia
rio «più sicuro» di tutta la 
Repubblica, - • 

Il fatto più difficile da ac
cettare per le autorità di Du
blino è rappresentato dalla 
nuova evasione di Kevin Mal
lon. Pare che questi abbia ad
dirittura diretto l'intera ope
razione. che ha potuto ave
re successo grazie alla più 
completa sorpresa e ad una 
perfetta coordinazione con i 
complici all'esterno. 

E dire che i servizi di sor
veglianza di Portalolse erano 
già in stato di massima al
l'erta da cinque settimane. Da 
quando cioè era stato sventa
to un altro tentativo di eva
sione dopo la scoperta di un 
condotto sotterraneo quasi 
terminato che avrebbe costi
tuito un passaggio da una cel
la alla libertà. Nessuno, però, 
aveva evidentemente pensato 
alla possibilità che fosse im
piegata la dinamite. Non si 
sa ancora come essa possa es
sere stata fatta pervenire ai 
detenuti né come essi abbia
no potuto nasconderla. Certo 
è che la custodivano già da 
diversi giorni. 

Le mura del carcere di Por-
talolse raggiungono uno spes
sore fino a tre metri e solo 
con l'esplosivo — come è av
venuto — sarebbe stato pos
sibile aprire un varco Gli eva
si hanno aperto due passaggi 
prima di trovarsi all'esterno. 
A quel punto era già stato 
dato l'allarme e 1 militari che 
si trovavano sugli spalti ave
vano aperto il fuoco con le 
loro mitragliatrici pesanti. E' 

mezzi sono stati ritrovati po
co dopo a pochi chilometri 
di distanza, ma degli evasi 
nessuna traccia. Inutili i cani 
poliziotto e l'attuazione del 
dispositivo di emergenza a 
seguito del quale una vasta 
zona compresa in un raggio 
di circa dieci chilometri dal 
carcere era stata circondata 
da cordoni di agenti e soldati. 

Le strade sono tutte blocca
te, aveva baldanzosamente e 
prematuramente annunciato 
ieri sera un portavoce ufficia
le che aveva anche espresso 
fiducia nell'imminente cattura 
dei fuggitivi. 

Solo a tarda notte si era 
giunti all'ammissione che tut
te le ricerche, i posti di bloc
co, le misure di sorveglianza 
avevano dato ovunque lo stes
so risultato negativo. Adesso 
ci sono migliaia di agenti e 
di soldati schierati ai due Iati 
della frontiera tra l'Ulster e 
l'Eire. Il loro intento è di 
cercare di prevenire il pas

saggio al nord dei terroristi. 
Fin dal primo momento la 

notizia ha provocato euforia 
e giubilo nei quartieri catto
lici di Belfast. Un alto uffi
ciale dell'esercito britannico 
ha deplorato l'accaduto di
cendo che indubbiamente es
so tervirà a rialzare il mo
rale dei guerriglieri, logorato 
recentemente a seguito dei 
successi ottenuti dalle forze 
di sicurezza nell'Ulster che 
hanno scoperto diversi arse
nali ed operato numerosi ar
resti. 

Fra le altre evasioni spet
tacolari avvenute in Irlanda, 
basterà ricordare quella dei 
sette fuggiti a nuoto dalla na
ve-prigione «Maidstor.e» al.-
l'ancora nel porto di Belfast 
e quella degli undici usciti 
tranquillamente dal portone 
principale del carcere di 
Crumlin Road nel pieno cen
tro di Dublino, vestiti da cal
ciatori appartenenti ad una 
unica squadra. 

Dichiarazione diramata a Pyongyang 

Respinte dalla RPDC 
le accuse di Seul 

per l'attentato a Park 
Tokio non accoglie le richieste di colpire le orga
nizzazioni patriottiche dei sudcoreani in Giappone 

PYONGYANG, 19 
La RPDC ha categoricamen

te respinto con una dichia
razione diffusa oggi, le affer
mazioni delle autorità di Seul 
miranti ad attribuire alla Co
rea del Nord delle responsa
bilità o delle complicità nel
l'attentato di giovedì scorso 
al capo del regime di Seul, 
Park Chung Hee. L'attentato, 
compiuto da un sudcoreano 
residente in Giappone, ha pro
vocato la morte della moglie 
di Park. 

La dichiarazione diramata 
dall'agenzia di stampa nord-
coreana afferma che 1 ten
tativi del governo di Seul di 
collegare l'attentato con la 
RPDC sono un'ennesima farsa 
e uno del più biasimevoli truc
chi politici al quali il gover
no sudcoreano è solito ricor
rere quando si trova in crisi. 
La dichiarazione rileva che 
l'attentato è la conseguenza 
naturale della politica repres
siva praticata dal regime di 
Seul. 

Anche 11 governo giappone
se ha respinto le accuse di 
responsabilità lanciate con
tro di esso da Seul. Rispon-

trapelato a questo proposito dendo in parlamento a una 
che due degli evasi sono sta
ti visti cadere, raggiunti dal 
fuoco delle guardie, ma I lo
ro compagni li hanno raccol
ti e portati via con loro. 

Poi, armi alia mano, gli eva
si e i loro complici si sono 
Impadroniti di due automobi
li « di un camion. I tre auto-

interrogazione socialista, il 
ministro degli Esteri nipponi
co Toshlo Kimura ha anzi 
assicurato che non saranno 
accolte le richieste sudcorea
ne perché siano represse In 
Giappone le attività delle or
ganizzazioni ostili al regime 
di Park Chung Hee. 

Iliciov rientra 

a Mosca da 

Pechino 

per consultazioni 
MOSCA. 19. 

(r.c.) — Una brevissima nota 
della TASS pubblicata stama
ne dalia Pravda, annuncia il 
rientro a Mosca da Pechino 
del viceministro degli esteri 
sovietico Iliciov, capo delia 
delegazione dell'URSS ai ne
goziati con la Cina sulle que
stioni di frontiera. Iliciov era 
partito alia volta della capi
tale cinese lo scorso 24 giugno. 
La TASS precisa che il vice
ministro è venuto a Mosca 
o temporaneamente e per mo
tivi di ufficio ». In altre paro
le dovrebbe trattarsi di un 
viaggio di consultazioni. E' 
troppo poco, evidentemente, 
per potere concludere che la 
nuova fase delle trattative so-
vletlco-clnesi, ormai in corso 
da cinque anni, potrebbe for
se riservare delle novità. Gli 
osservatori a Mosca tuttavia 
non mancano di rilevare che, 
nel periodo dell'ultimo sog
giorno di Iliciov a Pechino, 
la polemica sovietica verso la 
Cina si è relativamente atte
nuata. 

stria, sempre più richiedente 
manodopera. 

Le strutture dell'agricoltu
ra hanno subito delle modifi
che radicali. Nel 1938 la Ro
mania aveva a disposizione 
circa 4 mila trattori, l'anno 
scorso i trattori erano 116 mi
la; oggi c'è un trattore ogni 
84 ettari di superficie arabile. 

In passato le poche mac
chine che servivano l'agricol
tura erano di provenienza 
straniera; attualmente ci so
no circa 360 tipi di macchine 
agricole prodotte in Roma
nia. In tre decenni i fertiliz
zanti sono passati da 11 mi
la tonnellate a due milioni e 
mezzo. La superficie irrigata, 
che nel 1938 era di 20 mila 
ettari, oggi supera il milione 
e 200 mila ettari. 

L'agricoltura romena è di
visa in due settori: le Coope
rative agricole di produzione 
e le aziende agricole di Sta
to. Tra i due settori dell'agri
coltura esiste oggi una « con
correnza » positiva: ognuno 
cerca infatti di fare di più, 
di aggiungere ad una mag
giore produzione anche una 
migliore qualità. 

Ciò è facilitato dal fatto 
che anche in questo settore 
— come nelle altre branche 
dell'economia — la Romania 
dispone oggi di quadri gio
vani e ben preparati. Ad 
Ograda una ottantina di chi
lometri da Bucarest, nel mez
zo della pianura del Bara-
gan, abbiamo incontrato Co-
stantin Gip. il direttore del
la locale azienda di Stato, Il 
quale ci ha esposto la situa
zione e le prospettive. 

Dieci anni fa da queste par
ti c'erano ancora singoli con
tadini che stentavano a pro
curarsi il pranzo con la cena. 
oggi esiste un complesso che 
conta oltre 15 mila ettari. L'at
tività è molteplice, ma è cen
trata sulla zootecnia da ripro
duzione. Ad Ograda attual
mente vendono allevati 3200 
vacche da latte. 5000 tori, 100 
mila maiali. 15 mila ovini. Da 
questi animali si ricavano 
carne, latte e lana Un bilan
cio positivo. Perchè dunque 
il direttore ed I suoi collabo
ratori non sono soddisfatti? 

Essi si sono battuti (ed 
hanno vinto la battaglia) per 
poter costruire un complesso 
che possa trasformare 1 pro
dotti delle bestie d'allevamen
to. Ma ancora non basta. La 
maggioranza dei prodotti so
no diretti all'esoortazione. Eb
bene — ci ha detto Costantin 
Gip — noi dobbiamo arriva
re, ad ottenere d'amministra
re in proprio anche l'esporta
zione di questi prodotti. In
fatti — egli sostiene — per 
lavorare bene e soddisfare le 
esteenze del cliente bisogna 
evitare di passare attraverso 
I diaframmi burocratici. 

Questa mentalità è aperta 
a tutte le esigenze, non solo a 
quelle commerciali. Si vuol 
sempre migliorare. L'asilo che 
s'è costruito è veramente 
«modello»: si costruirà con 
criteri moderni anche il liceo 
agricolo per perfezionare la 
preparazione dei lavoratori: 
duemila fissi e 3500 stagiona
li. I turni di lavoro sono stati 
organizzati in modo per cui. 
specialmente d'inverno, ai la
voratori è data la possibilità 
di migliorare la loro prepara
zione culturale: In molti ca
si — per I più anziani — si 
tratta di recimerare il tempo 
perduto. 

Quella di Ograda è una del
le aziende «pilota». Da un 
paese agricolo arretrato. la 
Romania si è trasformata pro
fondamente: la sua economia 
si basa oggi su un'industria 
moderna e su un'agricoltura 
fortemente industrializzata. 
II progresso ha fatto il suo 
ingresso nelle campagne, do
ve comunque, rimangono an
cora molti problemi da risol
vere, anche perchè la grande 
questione delle acque — sic
cità o alluvioni — è ancora 
incombente. 

Nel complesso l'agricoltura 
ha avuto uno sviluppo, para
gonato all'anteguerra, del 350 
per cento. Scendendo nei par
ticolari si vede che quest'an
no la produzione di semi di 
girasole e quella della barba
bietola da zuccheri — rispet
to al 1938 — saranno di dodi
ci volte superiori, doppia 
quella delle patate, quintupli
cata quella dei legumi. Per il 
1990 si prevede che l'attuale 
produzione agricola tripliche
rà con un ritmo particolar
mente Intenso nella zootec
nia. 

Importante è il fatto che. 
nello stesso periodo, la ma
nodopera occupata in agri
coltura diminuirà del 15 per 
cento, il che significa che si 
avrà uno sviluppo anche nel
la meccanizzazione. Chi «per
derà il posto» nell'agricol
tura non rimarrà disoccupa
to: studierà, migliorerà la sua 
preparazione per andare a la
vorare nelle fabbriche " che 
stanno sorgendo In ogni par
te del Paese. 

Silvano Gorupp'i 

Ieri nella sede dell'Ambasciata 

Ricordati a Roma 
i 30 anni della 

Romania socialista 
Il 23 agosto si celebrerà In 

maniera solenne in tutta la 
Romania 11 trentesimo anni
versario della Insurrezione 
antifascista che nel 1944 ro
vesciò il governo filo-nazi
sta di Bucarest, gettando le 
basi per l'avvento al potere 
delle forze popolari e per l'av
vio del processo di trasfor
mazione socialista della so
cietà romena. 

In questa occasione, l'am
basciatore romeno a Roma, 
prof. Iacob Ionascu, ha te
nuto ieri mattina una confe
renza stampa nel corso del
la quale ha illustrato le ini
ziative adottate anche In 
Italia per celebrare l'avveni
mento (iniziative che culmi
neranno stasera in una ma
nifestazione artistico-folklori-
stica all'Accademia di Roma
nia e giovedì in un solenne 
ricevimento all'Ambasciata) 
ed ha fornito alcuni dati es
senziali sul gigantesco cam
mino che la Romania socia
lista ha compiuto negli ulti
mi trent'anni nei campi del
lo sviluppo sociale, economi
co, culturale. 

- Il prof. Ionascu ha messo 
particolarmente l'accento sul
la scelta di fondo compiu
ta dai dirigenti romeni, che 
è stata quella di imboccare 
la via della edificazione di 
una società socialista multi
lateralmente sviluppata. Con
dizione essenziale dello svi
luppo è la edificazione di 
una solida struttura indu
striale di base; ed a questo 
riguardo l'ambasciatore ha 
fornito dati significativi. Ri

cordiamone uno per tutti: la 
produzione di energia elettri
ca, che è aumentata di 50-
60 volte rispetto al 1938 e sa
rà salita di 85 volte alla fine 
del decennio. - La sola cen
trale elettrica delle Porte di 
Ferro, sul Danubio, costruita 
in collaborazione con la Ju
goslavia e che è la più gran
de idrocentrale d'Europa, ha 
una produzione di 10 miliar
di di kw/h. 

L'altra faccia dello svilup
po è il rapido processo delle 
infrastrutture sociali e dei 
servizi assicurati dallo Stato 
al cittadini. Anche qui. citia
mo due soli esempi: la to
tale eliminazione dell'analfa
betismo (che raggiungeva al
la fine della guerra i 4 mi
lioni di unità) e il grande 
sviluppo della edilizia abita
tiva, che ha già consentito 
di dare una nuova casa a 
circa 12 milioni di persone 

(su poco più di 20 milioni 
di abitanti). 

Tutte queste realizzazioni. 
e le altre che non possiamo 
citare per la ristrettezza del
lo spazio, concretizzano quel
la che l'ambasciatore Iona
scu ha definito la originale 
esperienza romena nella co
struzione di una società nuo
va. Sarà, nel mese di no
vembre, l'XI congresso del 
Partito comunista romeno a 
trarre il bilancio del tren
tennio che in questi giorni 
si chiude ed a ratificare le 
scelte e gli obiettivi per l'ul
teriore balzo in avanti che 
la Romania socialista sta 
pianificando per il decennio 
'80-'90. 

Viva attesa negli Stati Uniti 

Forse oggi Ford 
indicherà il nome 
del vice-presidente 
Fra i candidali continua a fare spicco Nelson Rockefeller, 

WASHINGTON. 19 
Il presidente Ford farà co

noscere domani chi sarà II 
nuovo vice presidente degli 
Stati Uniti. Lo afferma oggi 
il New York Times precisan
do ch'è stato io stesso Ford 
ad indicare la data di doma 
ni per l'annuncio delia sua 
decisione mentre conversava 
con alcuni giornalisti al ter
mine di una partita di golf, 
disputata con tre esponenti 
politici, tra cui l'ex ministro 
della difesa Melvin Laird. 

Per quanto riguarda la per
sona su cui cadrà la scelta 
di Ford per la carica di vice 
presidente i nomi che ricor
rono più frequentemente so
no quelli di Nelson Rockefel
ler e di George Bush, presi
dente del Comitato nazionale 
del partito repubblicano. Cir
ca Bush però 11 settimanale 
Newsweek scrive nel suo ul
timo numero che le sue possi
bilità di essere nominato vi
ce presidente sono sensibil
mente diminuite a causa di 
presunte Irregolarità nel fi 
nanziamento della sua cam 
pagna per l'elezione al Sena
to nel 1970. Il settimanale ci
tando fonti non identificate 
della Casa Bianca, precisa 
che l'amministrazione Nixon 
avrebbe finanziato con fondi 
segreti la campagna elettora 
le di Bush, che peraltro non 
fu eletto. 

Rockefeller è la sola perso 
na di cui Pord abbia fatto 
apertamente il nome per la 
càrica. Di lui ha parlato sa 
bato pomerìggio mentre a Wa
shington correvano voci sul 
conto dell'ex governatore di 
New York che. secondo font' 
vicine alla Casa Bianca, era 
no state messe in giro da 
elementi dell'estrema destra 
allo scopo d'infangarne la fi 
gura e distruggere in queste 
modo le possibilità di dive 
nire vice presidente. Le voc 
hanno dato luogo ad una in 
dagine dellVBI e sono risulta 
te infondate. 

«Il presidente Ford mi ha 
detto che l'ex governatore 
Rockefeller è stato e resta fra 
1 candidati per la nomina alla 
vice presidenza», ha dichiara 
to ai giornalisti il capo del 
l'ufficio stampa della Casa 
Bianca. Jerald Terhorst. 

Tuttavia, due membri re 
pubblicani del Congresso 
hanno dichiarato M'Associa 
ted Press che appare sempre 
più probabile che né Rocke 
feller né il presidente repur> 
bllcano. George Bush, saran 
no chiamati all'alta carica. 

Tra 1 possibili candidati al

la vice presidenza, secondo i 
due congressisti, vi sarebbero 
l'attuale ambasciatore ameri
cano presso la NATO, Donald 
Rumsfeld, un amico di Ford 
che ha svolto una parte note 
vole nel trapasso dei poteri 
dall'amministrazione Nixon a 
quella attualmente in funzio
ne; il governatore di Washing
ton, Daniel Evans, un mode
rato rimasto sempre estraneo 
alle polemiche durante la pre
sidenza Nixon; e tre senatori 
repubblicani: Lowell Weicker 
del Connecticut. Howard Ba
ker e Bill Brock del Ten 
nessee. 
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